
COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N. 28 DEL 02-03-2022

OGGETTO:

Autorizzazione rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità concesse dalla Cassa
Depositi e Prestiti s.p.a., in nome e per conto del Ministero dell'economia e delle
finanze, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e/o dellarticolo 13 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
ottobre 2013, n. 124.

L'anno  duemilaventidue il giorno  due del mese di marzo alle ore 17:46 nella sala delle adunanze del

Comune suddetto, in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Municipale in modalità

videoconferenza nelle persone dei Signori:

Provvidenza Alfonso Sindaco Presente
Morreale Antonio Assessore Presente
Di Salvo Roberta Vice Sindaco Presente
Mancuso Giuseppe Assessore Presente
Marsala Alessandra Assessore Presente

Risultano presenti n.    5 e assenti n.    0.

Con la partecipazione del SEGRETARIO COMUNALE  Marotta Roberta

Il Sindaco Provvidenza Alfonso constatato il numero  legale degli intervenuti, dichiara aperta la

riunione  e li invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
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COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE

N.33 DEL 02-03-2022

Ufficio: AREA N. 2 AFFARI GENERALI - FINANZIARIA - SOCIALE

OGGETTO: Autorizzazione rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità concesse dalla Cassa Depositi e
Prestiti s.p.a., in nome e per conto del Ministero dell'economia e delle finanze, ai sensi degli
articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 giugno 2013, n. 64, e/o dellarticolo 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.

Premesso che:
con delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 21/04/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato-

approvato il DUP 2021/2023;
con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 26/05/2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato-

approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2021/2023;
con deliberazione di Giunta Comunale n. 98 del 19/07/2021, esecutiva ai sensi di legge, è-

stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 2021/2023;

Visto l’articolo 1, commi da 597 a 602, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di
Previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e Bilancio Pluriennale per il triennio
2022- 2024” che recitano:

“597. Le regioni e gli enti locali che hanno contratto con il Ministero dell’economia e delle finanze
anticipazioni di liquidità ad un tasso di interesse pari o superiore al 3 per cento, per il
pagamento dei debiti certi, liquidi ed esigibili, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e
dell’articolo 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, possono richiedere che i relativi piani di ammortamento siano
rinegoziati secondo i seguenti termini e condizioni:
a) decorrenza della modifica dei piani di ammortamento dal 1° gennaio 2022 e rimborso in
trenta anni mediante rate annuali costanti, ad eccezione della rata in scadenza nell’anno
2022 di cui alla lettera c), comprensive di capitale ed interessi, ferme restando le date di
pagamento previste nei contratti di anticipazione originari;

b) tasso di interesse applicabile alla rinegoziazione, a decorrere dalla predetta data del 1°
gennaio 2022, pari al rendimento di mercato dei Buoni poliennali del Tesoro con la durata
finanziaria più vicina a quella dell’anticipazione di liquidità, come rilevato sulla
piattaforma di negoziazione MTS sulla base della quotazione del quinto giorno lavorativo
successivo alla pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. Il tasso di
interesse è determinato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del
tesoro, che lo pubblica nel proprio sito internet;
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c) la rata in scadenza nel 2022 è calcolata, per la quota capitale, secondo il piano di
ammortamento modificato risultante dall’operazione di rinegoziazione. La relativa quota
interessi è calcolata, con riferimento al periodo intercorrente tra il giorno successivo alla
data di pagamento della rata annuale in scadenza nel 2021 e il 31 dicembre 2021 incluso,
sulla base del tasso di interesse stabilito nel piano di ammortamento vigente prima della
rinegoziazione e, con riferimento al periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2022 incluso e
la data di pagamento della rata annuale in scadenza nel 2022 inclusa, sulla base del tasso di
interesse di cui alla lettera b);

d) con riferimento alle anticipazioni concesse in favore delle regioni colpite dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, in relazione alle quali è prevista la
sospensione fino al 2022 della quota capitale annuale, ai sensi dell’articolo 44, comma 4,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, i piani di ammortamento risultanti dall’operazione di
rinegoziazione prevedono il pagamento nell’anno 2022 della sola quota interessi. La
relativa quota capitale, come determinata ai sensi della lettera c), è rimborsata in quote
annuali di pari importo negli anni di ammortamento restanti, a decorrere dal 2023. Qualora
l’importo della quota interessi in scadenza nel 2022, risultante dal piano di ammortamento
derivante dalla rinegoziazione, sia maggiore di quello della quota interessi risultante dal
piano di ammortamento antecedente la rinegoziazione, la regione versa quest’ultima quota
interessi.

598. Con riferimento alle operazioni di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità concesse in
favore degli enti locali, al fine di garantire la gestione della relativa operatività, il Ministero
dell’economia e delle finanze stipula con la Cassa depositi e prestiti Spa, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, un atto aggiuntivo all’addendum di cui
all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. Nell’atto aggiuntivo all’addendum sono
definiti, tra l’altro, criteri e modalità per il perfezionamento delle predette operazioni di
rinegoziazione, da effettuare secondo un contratto tipo, approvato con decreto del direttore
generale del tesoro e pubblicato nei siti internet del Ministero dell’economia e delle finanze e
della Cassa depositi e prestiti Spa. L’atto aggiuntivo all’addendum è pubblicato nei siti
internet del Ministero dell’economia e delle finanze e della Cassa depositi e prestiti Spa.

599. Le richieste di rinegoziazione delle anticipazioni concesse in favore degli enti locali possono
essere trasmesse dagli enti locali medesimi alla Cassa depositi e prestiti Spa, nel periodo
intercorrente tra il 14 febbraio 2022 e il 18 marzo 2022, secondo le modalità stabilite nell’atto
aggiuntivo di cui al comma 598, previa deliberazione autorizzativa della giunta, anche nel
corso dell’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando l’obbligo di provvedere alle relative
iscrizioni nel bilancio di previsione. I contratti relativi alle operazioni di rinegoziazione sono
perfezionati entro il 28 aprile 2022. Nel caso in cui il perfezionamento dell’operazione di
rinegoziazione sia successivo alla data di pagamento della rata annuale in scadenza nel 2022
prevista dai contratti di anticipazione originari, gli enti locali devono corrispondere tale rata
nella misura prevista dai contratti originari. L’importo pari alla differenza, positiva o
negativa, tra la rata di ammortamento corrisposta e quella di cui al piano di ammortamento
risultante dall’operazione di rinegoziazione, in scadenza nel medesimo anno, è regolato entro
il 31 dicembre 2022 con le modalità previste nell’atto aggiuntivo di cui al comma 598.

600. Per le attività svolte dalla Cassa depositi e prestiti Spa oggetto dell’atto aggiuntivo di cui al
comma 598 è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro per l’anno 2022, cui si
provvede ai sensi della presente legge.

601. Con riferimento alle operazioni di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità stipulate dalle
regioni con il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del tesoro - Direzione
seconda, le richieste di rinegoziazione possono essere effettuate dalle regioni medesime
mediante domanda a firma congiunta del presidente e del responsabile finanziario, da
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trasmettere entro il 31 gennaio 2022, anche nel corso dell’esercizio provvisorio di cui
all’articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, fermo restando l’obbligo di
provvedere alle relative iscrizioni nel bilancio di previsione. Le operazioni di rinegoziazione
sono perfezionate mediante la stipula, per ciascuna regione, di un unico atto modificativo dei
contratti originari relativi alla concessione di una o più anticipazioni di liquidità, al quale sono
allegati i nuovi piani di ammortamento relativi alle singole anticipazioni di liquidità concesse.
Nel caso in cui la rata dell’anno 2022 abbia scadenza anteriore rispetto al perfezionamento
dell’atto modificativo, le regioni che abbiano fatto domanda di rinegoziazione corrispondono
la detta rata del 2022 sulla base del piano di ammortamento derivante dalla rinegoziazione
medesima.

602. Gli atti modificativi mediante i quali sono perfezionate le operazioni di rinegoziazione di cui al
comma 597 non costituiscono novazione dei contratti originari di concessione delle antici-
pazioni di liquidità. Restano pertanto fermi, per quanto non espressamente modificato nei
suddetti atti, tutti i termini e le condizioni previsti nei medesimi contratti originari.”;

Considerato che ai sensi dell’articolo 1, comma 597, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il
Comune di Grotte ha contratto anticipazioni di liquidità con il Ministero dell’Economia e
delle Finanze ad un tasso di interesse superiore al 3%, per il pagamento dei debiti certi, liquidi
ed esigibili e pertanto può accedere alla rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità
concesse dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., in nome e per conto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e/o dell’articolo 13 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre
2013, n. 124;

Considerato altresì che con la rinegoziazione, l’Ente beneficerà di una rimodulazione del piano di
ammortamento con un allungamento a trent’anni del periodo di rimborso e una riduzione del
tasso d’interesse fisso all’1,673%;

Ritenuto pertanto di aderire alla rinegoziazione dell’Anticipazione di Liquidità in essere nell’Ente
secondo i termini e le modalità previste dalla normativa succitata, inviando la domanda
tramite l’applicativo di CDP tra il 14 febbraio 2022 e il 18 marzo 2022;

Preso atto che successivamente, e previa approvazione da parte del MEF, CDP comunicherà
l’elenco delle anticipazioni ammesse alla rinegoziazione e dal momento dell’approvazione ed
entro il 12 aprile, mediante il portale di CDP dovrà essere trasmessa la documentazione
contrattuale prevista e il contratto si intenderà perfezionato una volta controfirmato e
trasmesso a CDP;

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile del Dirigente del Settore
Finanziario, resi ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;
Visto il D. Lgs. n. 118/2011;
Visto il D. Lgs. n. 165/2001;
Visto il D. Lgs. n. 150/2009;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

PROPONE
1) Per quanto riportato in premessa, di autorizzare, ai sensi dell’articolo 1, comma 599, della Legge

n. 234/2021, la richiesta di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità concesse dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A., in nome e per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai
sensi degli articoli 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e/o dell’articolo 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, riportate nel seguente
elenco.
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1 731/1214 MEF Fisso 85.680,58 3,302 20 5.721,22 si 3.655,78 1,673

2 731/1215 MEF Fisso 87.851,45 3,44 20 5.943,38 si 3.748,40 1,673

Da 
Rinegoziare 01/02/2051 31/05/2051

����������������

����������������

Durata Residua 
Prestito (Ante) 
(anni)

Rata 
Semestrale 
(Ante) (€)

Rata Post - �asso d'interesse Post (%) (¹)

Progressivo
Identificativo 
Anticipazione 

(operazione/utilizzo)
Portafoglio

�ipo 
Prodotto/�ipo 
�asso (Ante)

Debito residuo al 
01/01/2022 (€)

�asso 
(Ante) 
(%)

2) Di dare mandato, per quanto sopra, al Sindaco Alfonso Provvidenza quale legale rappresentante
dell’Ente ed alla Dott.ssa Rosi Maria Eleonora Cino quale Responsabile del servizio
finanziario dell’Ente, a sottoscrivere la domanda di rinegoziazione delle anticipazioni di
liquidità in questione da inoltrare alla Cassa Depositi e Prestiti Spa e agli adempimenti
consequenziali necessari, previsti dalla normativa riportata in premessa.

3) Di trasmettere il presente provvedimento alla Cassa Depositi e Prestiti per quanto di loro
competenza.

4) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D. Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere al fine di avviare senza indugio e
nei termini la richiesta di rinegoziazione delle anticipazioni di liquidità.

f.to  Cino Rosi Maria Eleonora

firmato elettronicamente

Il Responsabile del Procedimento
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Parere del Responsabile del Servizio in ordine alla Regolarita' Tecnica

Ai sensi dell’art.12 della L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica della

Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 02-03-2022 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to  Cino Rosi Maria Eleonora

firmato digitalmente

Parere del Responsabile dell'Ufficio di Ragioneria

Ai sensi del comma 1 dell’art. 53 della Legge 8 giugno 1990, n.142, recepito in Sicilia con la L.R. 11/12/1991,

n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12 delle L.R. 23/12/2000, n.30, esprime parere Favorevole in ordine alla

Regolarita' Contabile sulla Proposta di Deliberazione concernente l’oggetto.

Grotte, lì 02-03-2022 IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO DI RAGIONERIA
f.to  Cino Rosi Maria Eleonora

firmato digitalmente
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LA GIUNTA COMUNALE

VALUTATA la sopra estesa proposta di deliberazione ad oggetto: Autorizzazione rinegoziazione delle

anticipazioni di liquidità concesse dalla Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., in nome e per conto del Ministero

dell'economia e delle finanze, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e/o dellarticolo 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.

102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124., e ritenuta la stessa condivisibile per

le motivazioni sopra riportate;

VISTO il D.Lgs. n. 267/00 e ritenuta la propria competenza;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei servizi interessati in ordine alla regolarità tecnica e

contabile della proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/00, allegati

all’originale del presente atto;

SENTITO il SEGRETARIO COMUNALE ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs 267/2000;

ATTESO che la presente deliberazione rientra nelle materie di competenza della Giunta Comunale;

RITENUTA la propria competenza;

CON voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato;

DI APPROVARE e fare propria la superiore proposta di deliberazione che qui si intende integralmente

riportata e trascritta ad ogni effetto di legge;

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n.

267/2000, stante i motivi d’urgenza.

Il Sindaco
F.to  Provvidenza Alfonso

L’Assessore Anziano Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to  Morreale Antonio F.to  Marotta Roberta

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITÀ
Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE, vista la L.R. 3.12.1991, n. 44

ATTESTA
che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il 02-03-2022 in quanto:

é stata dichiarata immediatamente esecutiva.

sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
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Dalla Residenza Municipale 03-03-2022
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Marotta Roberta
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